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U n tenue filo rosso, oramai 
quasi completamente sfilac-

ciato, ci lega ancora alla Tradizio-

ne Unica e Perenne, la cui origine 
si perde nella notte dei tempi, 
quando gli dei vivevano con gli 
uomini ed il Sublime Artefice dei 
Mondi aveva appena dato luogo a 
MAAT, l’Armonia Universale, in-

vestendo il “primo iniziato inizia-
tore” (che le leggenda vuole esse-
re stato Enoch) della responsabi-
lità di preservarla. 
Per lungo tempo il filo rosso si 
mantenne integro, quando la Tra-

dizione si trasmetteva bocca/
orecchio dal Maestro all’Adepto, 
che impegnato a superare sem-
pre il suo Maestro, a sua volta di-
veniva anello della catena. 
Ma le lotte tra gli uomini che an-

davano sempre più allontanando-
si da Maat e le guerre che tutto 
distruggevano resero sempre più 
necessario che la Tradizione si 
tramandasse per iscritto, almeno 

per quanto riguarda ciò che pote-
va essere scritto, nell’auspicio 
che occhi inesperti non la profa-

nassero: tavole d’argilla a Sumer, 
papiri in Egitto, pergamene nei 
nascosti monasteri del Medio Evo 
fissarono l’antica conoscenza ini-
ziatica. 
Ma le successive trascrizioni (su 

supporti sempre più labili) effet-
tuate da menti umane sempre 
più labili e lontane dal “Primo 
Tempo”, pian piano, ne distorsero 
gran parte del contenuto, a causa 
dell’umano bisogno di adattare 

alle proprie modeste conoscenze 
e convinzioni tutto ciò che non 
veniva compreso. 
Il deterioramento della Tradizione 
scritta si protrae fino all’epoca at-
tuale, dove pseudo “Commissioni 

Rituali”, messe in piedi da 
“Obbedienze Massoniche” ormai 
totalmente deviate dalla Vera 
T r a d i z i o n e ,  t e n t a n o  d i 
“interpretare” antichi messaggi 
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non più comprensibili e, così fa-
cendo, continuano a farne scem-
pio! 
Testi che oramai non hanno qua-
si più nulla dell’antico messaggio 
per l’Umanità che sarebbe venuta 

sono trasmessi per via telematica 
e pubblicati su innumerevoli pa-
gine di internet: siamo tristemen-
te passati dal papiro al .pdf ! 
E, cosa ancor più grave, questa 
spazzatura informatica è alla 

mercé di personaggi senza scru-
poli che “scaricano” testi che non 
capiscono, li manipolano ulterior-
mente e li divulgano ad una U-
manità che non sarebbe più in 

grado di comprendere neppure i 
messaggi originali, immersa nel 
suo frenetico consumismo.  
Nascono così sempre più agevol-
mente pseudo “vie iniziatiche” e 
pseudo “Riti”, basati su testi sca-

ricati da internet, dove autopro-
clamatisi Santoni o “Grandi Mae-
stri” di qualcosa, li propinano ad 
ignari discepoli, abbagliati da 
queste aberranti “istituzioni” che 
hanno preso posto della ormai 

fallita “new age” degli anni ’90. 
Ma la piccolezza di questi tanti 
personaggi, dotatisi di “internet-
rituali”, emerge chiaramente dal-
le loro frequenti diatribe sul pro-
prio pedigree iniziatico e sulle lo-

ro “patenti”, più o meno scambia-
te come le figurine dei calciatori 
di mia giovanile memoria, quan-
do non falsificate “ad hoc”, poi-
ché l’informatica ha reso possibi-
le anche questo!   

Non più tardi di qualche mese 
addietro mi capitò di vedere un 

documento che sembrava origi-
nale, con mia firma e timbri, ma 
il cui contenuto era diverso 
dall’originale!  
Triste la mia scoperta di sapere 
che un file in formato pdf manda-

to via internet può essere agevol-
mente modificato da un falsario, 
utilizzando un programmino da 
59 €.! 

Sgradevoli fatti che gettano ben-
zina sul fuoco delle diatribe sui 

vari “blog” di internet: siamo pas-
sati dalla Tradizione Orale al 
“gossip informatico”, con buona 
pace dei Grandi Maestri Passati, 
alla memoria dei quali oramai ci 

si dovrebbe vergognare anche ad 
accendere il Testimone! 
Mi rimane solo l’auspicio che, 
grazie all’andamento ciclico 
nell’Universo ed alla ripetitività 
dei fenomeni catastrofici che più 

volte hanno probabilmente obbli-
gato l’Umanità a ricominciare da 
zero, una Nuova Era verrà e sarà 
priva di supporti informatici e li-
bera dal “mostro” internet, dove 
torneranno ad esserci dei “veri” 

Maestri che cercheranno di rian-
nodare i fili della Tradizione Uni-
ca e Perenne che pochi iniziati 
stanno cercando di preservare ed 
il messaggio tornerà allora a cir-
colare bocca/orecchio tra i pochi 

che saranno degni di trasmetter-
lo. 
Così credo sia sempre stato e 
spero che sempre sarà, negli eoni 
del Tempo che si arrotola sempre 
su stesso, nel suo vero “eterno 

presente” del Sublime Artefice dei 
Mondi. 

Editoriale - Dal papiro al pdf 


